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Raccomandazioni e suppliche per una casa: 
la Obra Sindical del Hogar a Madrid  
negli anni Quaranta e Cinquanta

Luca Guiducci
Università di San Marino
https://orcid.org/0000-0002-1933-5447

Ricevuto: 18/10/2021  Approvato: 20/04/2022 

Negli anni successivi alla Guerra civile spagnola, il regime franchista si mobilitò per 
aiutare coloro che avevano appoggiato l’Alzamiento Nacional al momento di acqui-
stare una casa o trovare un alloggio da affittare nella città di Madrid. Fu creata una 
apposita organizzazione, la Obra Sindical del Hogar (OSH), per indirizzare le risorse 
dello Stato verso la costruzione di case economiche, le cosiddette viviendas protegidas, 
al fine di dare una risposta. Ciononostante, la OSH non fu in grado di soddisfare tutte 
le migliaia di richieste pervenutegli; cosa che spinse molti cittadini comuni a cercare vie 
alternative per ottenere un alloggio dall’organizzazione, contattando direttamente con 
le alte sfere del regime mediante lettere di supplica e di raccomandazione. 

Parole chiave: Obra Sindical del Hogar, Funzionari, Franchismo, Madrid, Vivien-
das protegidas, Delegazione Nazionale dei Sindacati

Recomendaciones y súplicas para una casa de la Obra Sindical del Hogar en el 
Madrid de los años cuarenta y cincuenta

En los años posteriores a la Guerra Civil española, el régimen de Francisco Franco trató 
de paliar las dificultades que encontraban quienes habían apoyado al Alzamiento Na-
cional residentes en Madrid a la hora de comprar una casa o encontrar una para vivir 
en alquiler. Se creó una organización especial, la Obra Sindical del Hogar (OSH), para 
orientar los recursos del Estado hacia la construcción de viviendas económicas, las lla-
madas viviendas protegidas, tratando de dar una respuesta. Sin embargo, la OSH no 
cumplió con las expectativas, lo que llevó a muchos ciudadanos a buscar alternativas 
para recibir una vivienda de la organización, contactando directamente con las altas 
esferas del régimen a través de cartas de súplica y recomendación. 

Palabras clave: Obra Sindical del Hogar, Funcionarios, Franquismo, Madrid, Vi-
viendas protegidas, Delegación Nacional de Sindicatos
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Recommendations and Pleas for an Obra Sindical del Hogar’s House in Madrid in 
the 1940s and 1950s

In the years following the Spanish Civil War, Francisco Franco’s regime tried to mi-
tigate the difficulties that those who had supported the Alzamiento Nacional living 
in Madrid encountered when buying a house or finding one to live in for rent. A 
special organization, the Obra Sindical del Hogar (OSH), was created to direct the 
resources of the State towards the construction of economical houses, the so-called 
viviendas protegidas, trying to give an answer. However, the OSH did not meet 
expectations, leading many citizens to seek alternatives in order to receive a house 
from the organization, by contacting directly with the upper echelons of the regime 
through letters of supplication and recommendation. 

Keywords: Obra Sindical del Hogar, Officials, Francoism, Madrid, Viviendas prote-
gidas, National Delegation of Trade Union

Introduzione

La situazione della città di Madrid nel corso degli anni Quaranta e 
Cinquanta fu particolarmente difficile dal punto di vista abitativo. La 
pressione migratoria e la stagnazione economica dettata dall’autarchia 
determinarono che i prezzi per l’acquisto di una casa fossero inassumibili 
per una parte importante della popolazione. Per questo motivo, il regime 
mise in campo risorse economiche e tecniche per la realizzazione di ap-
partamenti a basso costo. Con questo proposito, nel 1939 creò l’Obra Sin-
dical del Hogar y de la Arquitectura (da adesso in avanti OSH) con l’inca-
rico di avviare la costruzione di viviendas protegidas (“alloggi protetti”). 
L’OSH faceva parte dell’Organización Sindical Española ed era ascritta 
alla Delegación Nacional de Sindicatos. Il suo compito era la costruzione 
di viviendas protegidas che venivano richieste dai sindacati. La questione 
è che l’accesso a questi appartamenti venne nei primi decenni fortemen-
te condizionato dalla Guerra civile. Infatti, coloro che avevano appoggia-
to l’Alzamiento godettero di certe facilità a livello amministrativo. Canali 
preferenziali vennero stabiliti per chi aveva contribuito alla vittoria e 
alla consolidazione del regime franchista. Tuttavia, la risorse a disposi-
zione della OSH non furono sufficienti per rispondere a tutte le richieste 
ricevute nel corso degli anni, motivo per cui molti cittadini cercarono 



Guiducci, Raccomandazioni e suppliche per una casa

81Spagna contemporanea, 2022, XXXI/61, pp. 79-94

di mettersi in contatto con coloro che occupavano posti rilevanti nello 
Stato e nei sindacati, con la speranza di essere inseriti nelle liste per 
l’aggiudicazione degli appartamenti. Attraverso questo articolo si vuole 
mettere in luce, in primo luogo, come si verificarono nella città di Ma-
drid le modalità di assegnazione degli appartamenti della OSH nel corso 
degli anni Quaranta e Cinquanta. In secondo luogo, si vuole evidenziare 
come le lealtà derivanti dalla Guerra civile furono molto presenti nella 
gestione dei programmi di costruzione della OSH. Le suppliche destinate 
ai responsabili politici della OSH e le raccomandazioni delle alte figure 
del regime furono parte integrante delle strategie utilizzate da cittadini 
comuni per ricevere una casa. Allo stesso tempo, la concessione degli 
appartamenti veniva intesa dai gerarchi come uno strumento volto al 
mantenimento di una propria rete clientelare secondo la logica del “pa-
tronage”, cioè secondo un rapporto asimmetrico nel quale la persona che 
deteneva una certa quota di potere concedeva un bene, in questo caso 
una casa, a coloro che considerava meritevoli per l’appoggio che questi 
avevano dimostrato a sostegno del regime durante la guerra e negli anni 
successivi. Nel corso degli ultimi decenni, sono stati fatti passi avanti 
nello studio delle politiche abitative realizzate dal regime franchista e 
del loro valore propagandistico. Nei primi anni Duemila, Carme Moli-
nero ha esaminato i programmi di costruzione di viviendas protegidas 
realizzati della OSH in tutto il territorio spagnolo1. Nel 2020, Antonio 
Raúl Fernández Rincón, Pedro Hellín e Eneus Trindade hanno pubblicato 
una riflessione sul ruolo del NO-DO, i servizi di propaganda cinemato-
grafica del franchismo, nella trasmissione delle celebrazioni organizzate 
dal regime per la consegna degli appartamenti in questione2. Nello stesso 
anno, Yolanda Pérez Sánchez ha evidenziato l’uso propagandistico della 
questione abitativa da parte del regime attraverso gli opuscoli e i manife-
sti dell’epoca3. Da una prospettiva che tiene conto della vita quotidiana, 
Gloria Román Ruiz ha analizzato l’impatto delle politiche abitative del 
regime franchista in Andalusia, mettendo in risalto il tipo di interazione 

1. C. Molinero, La captación de las masas: política social y propaganda en el régimen 
franquista, Madrid, Cátedra Ediciones, 2005, p. 142. 

2. A.R. Fernández Rincón, P. Hellín ed E. Trindade, Una casa para todos. Uso propa-
gandístico de la vivienda en NO-DO durante la dictadura de Franco (1939-1975), in “Histo-
ria y Comunicación Social”, 2020, vol. 25, n. 2, p. 546. 

3. Y. Pérez Sánchez, Imagen propagandística en medios impresos de las políticas de vi-
vienda social en España (1939-1954): la «mano oferente» de la Obra Sindical del Hogar, in D. 
Lanero Táboas (ed.), De la chabola al barrio social. Arquitecturas, políticas de vivienda y ac-
titudes sociales en la Europa del Sur (1920-1980), Granada, Editorial Comares, 2020, p. 156. 
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che, attraverso di esse, si realizzava tra la popolazione e le istituzioni4. 
Seguendo un approccio tipico della storia politica, Antonio Cazorla Sán-
chez ha investigato il ruolo della OSH come strumento di sostegno alla 
rete clientelare che stava alla base del franchismo5. Per quanto riguarda 
l’attività concreta della OSH sono diversi gli studi, condotti il più delle 
volte da storici dell’architettura, che ne hanno osservato i risultati in 
ambito locale6. 

Sono, invece, poche le ricerche sull’attività della OSH a livello nazio-
nale, tra cui va annoverata la recente opera di José Candela Ochotorena7. 
Carlos Sambricio ha messo in luce le difficoltà materiali riscontrate da 
parte dell’organizzazione, soprattutto durante la fase autarchica8. Iñaki 
Bergera Serrano, dal canto suo, ha prodotto un’ampia analisi delle diffe-
renti tipologie abitative realizzate dall’organizzazione e sui materiali uti-
lizzati per la loro costruzione9. Miguel Lasso de la Vega Zamora ha svolto 
un buon riassunto dell’attività edilizia della OSH nella città di Madrid 
negli anni Quaranta e Cinquanta10. Jesús López Díaz, nella sua ricerca, ha 
invece evidenziato la dimensione ideologica dell’architettura falangista 

4. G. Román Ruíz, Franquismo de carne y hueso. Entre el consentimiento y las resisten-
cias cotidianas (1939-1975), Valencia, Publicacions Universitat de València, 2020. 

5. A. Cazorla Sánchez, Las políticas de la victoria: la consolidación del Nuevo Estado 
franquista (1938-1953), Madrid, Marcial Pons, 2000. 

6. M.E. Gutiérrez Mozo e C. Caro Gallego, La arquitectura de la obra sindical del ho-
gar en la ciudad de Albacete: 1941-1981, in “AL-BASIT. Revista de Estudios Albacetenses”, 
2015, n. 60, pp. 123-170; J. Alquézar Penón, Ni un hogar sin lumbre. Política social de la vi-
vienda en el franquismo. La obra sindical de la vivienda en Andorra y Ariño, in “Revista de 
Andorra”, 2016, n. 15, pp. 90-150. 

7. J. Candela Ochotorena, Del pisito a la burbuja inmobiliaria. La herencia cultural fa-
langista de la vivienda en propiedad, 1939-1959, Valencia, Publicacions de la Universitat 
de València, 2019. 

8. C. Sambricio, La vivienda en Madrid en la década de los cincuenta: el Plan de Ur-
gencia Social, Madrid, Editorial Electa, 1999, pp. 13-84; Id., La arquitectura española (1939-
1945): la alternativa falangista, in “Arquitectura”, 1976, n. 199, pp. 77-88; Id., Política de 
vivienda en el primer franquismo: 1936-1949, in “Temporánea. Revista de Historia de la Ar-
quitectura”, 2020, n. 1, pp. 59-96. 

9. I. Bergera Serrano, Obra Sindical del Hogar: tres décadas de vivienda social, in C. 
Sambricio e R. Sánchez Lampreave, 100 años de historia de intervención pública en la vi-
vienda y la ciudad, Madrid, Asociación Española de Promotores Públicos de Vivienda y 
Suelo, 2008, pp. 121-143. 

10. M. Lasso de la Vega Zamora, Algunas notas sobre la participación de la Obra Sindi-
cal del Hogar de Madrid en la política de vivienda durante el período 1939-1959, in Actas del 
Congreso Internacional. Los años 50: La arquitectura española y su compromiso con la histo-
ria (Pamplona, 16-17 marzo 2000), Pamplona, Universidad de Navarra, 2000, pp. 151-162. 
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dei primi decenni del franchismo11. Nel complesso, queste opere permet-
tono di inquadrare l’operato della OSH. Quello che ancora oggi non è 
stato affrontato dalla storiografia è un’analisi dettagliata dei rapporti tra 
la OSH e i beneficiari dei suoi programmi di costruzione. Questo è il pro-
posito del presente articolo. Le conclusioni ottenute, è bene chiarirlo ora, 
si riducono all’ambito della città di Madrid. 

Le modalità di aggiudicazione degli appartamenti della OSH

Fin dai primi anni Quaranta, lo Stato franchista si dedicò alla costru-
zione di viviendas protegidas nella città di Madrid per aumentare l’offer-
ta abitativa. Il 2 settembre 1941, il Ministerio de la Gobernación emise 
un decreto che autorizzava la Caja Postal de Ahorros a rilasciare libretti 
chiamati Cartillas de Ahorro para el Hogar, pensati per finanziare la co-
struzione delle viviendas protegidas. Nel decreto, si specificava che l’a-
pertura del conto e il rilascio del libretto erano previsti solamente per gli 
iscritti al Sindicato Vertical, per i funzionari pubblici e per i membri di 
collegi ufficiali12. Le Cartillas de Ahorro para el Hogar furono un elemento 
costante nell’interazione tra i potenziali beneficiari e l’OSH. Chi, infatti, 
aspirava a ricevere una delle case costruite dall’organizzazione, avrebbe 
dovuto aprire un conto presso la Caja Postal de Ahorros e depositare una 
quota pari al dieci per cento del valore dell’immobile. 

Nella città di Madrid, i gruppi di appartamenti della OSH più ambiti 
furono due: il gruppo “Virgen del Pilar”, nell’estremità nord-orientale 
del quartiere Salamanca; e il gruppo “Nuestra Señora del Buen Suce-
so” (detto anche “Cea Bermúdez”), ubicato nel quartiere di Argüelles, 
non distante dalla Ciudad Universitaria. Nel corso del tempo, il gruppo 
“Virgen del Pilar” arrivò a includere circa 1.200 appartamenti, realizzati 
in quattro fasi durante gli anni Quaranta13. L’atto di consegna del primo 
blocco di appartamenti “Virgen del Pilar” ebbe luogo il giorno del nono 
anniversario dell’Alzamiento Nacional, il 18 luglio 1945, alla presenza 
di Franco e delle alte gerarchie del regime. Altri atti di questo genere si 

11. J. López Díaz, Vivienda social y Falange: ideario y construcciones en la década de 
los 40, in “Scripta Nova. Revista electrónica de Geografía y Ciencias Sociales”, 2003, vol. 
VII, n. 146. 

12. Ministerio de la Gobernación, Decreto de 2 de septiembre de 1941 por el que se au-
toriza a la Caja Postal de Ahorros para establecer libretas para la construcción de Viviendas 
Protegidas y adquisición de Ajuares para el Hogar, in “Boletín del Movimiento de Falange 
Española Tradicionalista y de las JONS”, 15 settembre 1941, n. 122, p. 1269. 

13. M. Lasso de la Vega Zamora, op. cit., pp. 151-160. 
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sarebbero ripetuti nel corso degli anni per dare dimostrazione pubblica 
dell’attenzione del regime nei confronti della questione abitativa. Con 
la costruzione del gruppo di appartamenti “Nuestra Señora del Buen 
Suceso”, il regime volle ampliare l’offerta di alloggi nel centro di Ma-
drid. In questo caso, si trattò di 638 appartamenti, costruiti in differenti 
fasi tra gli anni Quaranta e Cinquanta14. Nel 1949, la OSH procedette a 
stilare una graduatoria di tutti coloro che avevano aperto una Cartilla 
de Ahorro para el Hogar e avevano presentato domanda alla OSH per 
una casa nel municipio di Madrid nel corso degli anni Quaranta. La 
graduatoria, contenente 5.468 nominativi, venne pubblicata nel “Bo-
letín de la Organización Sindical” n. 113 del 20 dicembre dello stesso 
anno15. L’Ordine di servizio n. 176 della Delegación Nacional de Sindi-
catos del 26 settembre 1949 specificò le condizioni per l’aggiudicazione 
delle viviendas protegidas16. Tale ordine stabilì l’inserimento degli aspi-
ranti aggiudicatari in una graduatoria che avrebbe tenuto conto non 
solo dell’anzianità delle richieste (le meno recenti avrebbero avuto la 
precedenza sulle più recenti), ma anche dell’appartenenza dei richie-
denti (debitamente documentata) a particolari categorie di individui. 
Entrambi questi criteri avrebbero portato all’assegnazione di un pun-
teggio, secondo il seguente schema: 

– Membri di sindacati: 6 punti
– Mutilati di guerra: da 2 a 5 punti
– Ex combattenti: 4 punti
– Ex prigionieri: 4 punti
– Familiari di caduti: 3 punti
– Militanti del partito unico, Falange Española Tradicionalista y de las 

Juntas de Ofensiva Nacional Sindicalista (FET y de las JONS): 2 punti
– Membri della Vecchia Guardia (falangisti della prima ora): 2 punti
– Famiglie numerose: 1 punto per ogni figlio (dopo il quarto) 
– Anzianità della richiesta: 2 punti per ciascun anno17. 

14. M. Valenzuela Rubio, Iniciativa oficial y crecimiento urbano en Madrid (1939-
1973), in “Estudios Geográficos”, 1974, n. 137, p. 607. 

15. Obra Sindical del Hogar y de la Arquitectura, Escalafón provisional de solicitantes 
de viviendas protegidas en Madrid capital, redactado por orden de antigüedad en la petición, 
in “Boletín de la Organización Sindical”, 20 dicembre 1949, n. 113, pp. 33-61. 

16. Delegación Nacional de Sindicatos, Orden de Servicio n. 176 de 26 de septiembre de 
1949, dando normas para la adjudicación de viviendas protegidas, in “Boletín de la Organi-
zación Sindical”, 18 ottobre 1949, n. 104, pp. 3-4. 

17. Ibidem. 
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Ulteriori informazioni relative ai richiedenti venivano raccolte in liste 
aggiuntive, compilate dalla Delegazione Nazionale dei Sindacati e conte-
nenti dati sulla condizione economica, sociale, familiare e lavorativa de-
gli aspiranti assegnatari degli alloggi dell’OSH. In queste liste, aggiorna-
te periodicamente, erano indicati l’ente di appartenenza e la categoria dei 
richiedenti, gli anni di servizio, lo stipendio mensile percepito, il numero 
di figli a carico e la condizione abitativa al momento della redazione della 
lista. La tabella sotto riportata, estratta da una lista datata 30 marzo del 
1954, ne fornisce un esempio18: 

Nome e Cognome
Dolores Castellón 

Redondo

Categoria

Ausiliare

Anni di servizio

4

Stipendio 
mensile
600,00

Organismo in cui il 
richiedente lavora

Junta N. Hermandades

Numero di figli

Nessuno/Nubile

Circostanze

Vive in una stanza affittata 
con sua madre e una sorella

malata

Se l’inserimento in graduatoria costituì il procedimento ufficiale 
da seguire per ottenere un appartamento della OSH, non fu, tuttavia, 
l’unica strada percorribile. Infatti, l’organizzazione aveva stabilito che 
una percentuale degli appartamenti costruiti venisse assegnata ad al-
cuni gerarchi del Movimiento, i quali, a loro volta, potevano cederli a 
terze persone. 

A titolo esemplificativo, riportiamo di seguito un episodio verifica-
tosi nel novembre del 1951. L’8 novembre, Antonio Aparisi, vicesegre-
tario nazionale delle Obras Sindicales19, scrisse a José Solís Ruiz, dele-
gato nazionale dei sindacati, per comunicargli che a breve sarebbero 
stati assegnati 164 appartamenti della terza fase del gruppo “Virgen del 
Pilar” e 304 appartamenti della prima fase del gruppo “Nuestra Señora 
del Buen Suceso”. Il trenta per cento di questi appartamenti, per leg-
ge, sarebbe stato a disposizione della gerarchia del regime. La lettera 
scritta da Aparisi specificava che i gerarchi a cui veniva concessa la 

18. Archivo General de la Administración, d’ora in poi AGA, Relación de funciona-
rios que han sido propuestos para la adjudicación de un piso, 3 marzo 1954, Carpeta “Hogar 
1954”, Caja 35/233, Fondo (06)90.01. 

19. La OSH era parte delle cosiddette Obras Sindicales, una serie di istituzioni che il 
regime aveva creato per la gestione delle pensioni, della sanità, del tempo libero dei lavo-
ratori, della formazione professionale e di altrettanti ambiti legati al lavoro. 
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quota di riserva erano il ministro segretario del Movimiento, il delegato 
nazionale dei sindacati, il capo provinciale del Movimiento, il delegato 
provinciale dei sindacati e il direttore dell’Instituto Nacional de la Vi-
vienda. Le tabelle riportate sotto illustrano le modalità di ripartizione 
degli appartamenti20. 

Appartamenti dei gruppi “Virgen del Pilar” e “Cea Bermúdez” da assegnare

FASE 3
“VIRGEN DEL PILAR”

FASE 1
“CEA BERMÚDEZ”

TURNO DI ANZIANITÀ 
(GRADUATORIA) – 70%

114 appart. 213
appart. 

TURNO 
DI RISERVA
30% di cui

50 appart. 91 appar. 

Secretaría General del Movimiento: 25% 12 23

Delegación Nacional de Sindicatos – 25% 12 23

Instituto Nacional de Vivienda – 17% 8 16

Delegación Provincial de Sindicatos – 12,5% 7 11

Jefatura Provincial del Movimiento – 12,5% 7 11

Jefatura Nacional de la Obra Sindical 
del Hogar – 7,5% 4 7

Oltre ad avere un numero di appartamenti a loro riservati, i gerarchi 
venivano informati anche sulle caratteristiche di ognuno di questi allog-
gi. Al delegato nazionale dei sindacati, ad esempio, venne consegnato il 
24 giugno del 1953 un rapporto sulle caratteristiche dei 23 appartamenti 
della prima fase del gruppo “Nuestra Señora del Buen Suceso”, destinati 
alla Delegación Nacional de Sindicatos. Di seguito sono elencate due di-
verse tipologie di appartamento presenti nel documento: 

Caratteristiche delle viviendas protegidas del gruppo “Nuestra Señora del 
Buen Suceso” di CEA BERMÚDEZ messe a disposizione della D.N.S., corrispon-

20. AGA, Sub-Secretario Nacional de Obras Sindicales a Delegado Nacional de Sindica-
tos, 8 novembre 1951, Carpeta “Buen Suceso (1951-1953)”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. 
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denti al 25% della quota di riserva che le è stato assegnato dalla Junta de Adju-
dicación de Viviendas. 

- - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - -- - - - - - - - - - - -- - -
Tipo D. Appartamento consistente di un atrio, corridoio con accesso alla 

cucina, cucina, sala da pranzo e salotto separati da tende, quattro camere da 
letto, un bagno. Estensione 91 m². Prezzo approssimativo 82.138,54 pesetas. 
Canone mensile di 292,99 pesetas nel primo periodo [i primi vent’anni dal-
la sottoscrizione del mutuo] e 277,22 pesetas nel secondo periodo [ulterio-
ri vent’anni per arrivare ai quarant’anni del mutuo accordato con il futuro 
 beneficiario]. 

Tipo E. Nove appartamenti, ciascuno consistente in un piccolo atrio, cor-
ridoio con accesso alla cucina, cucina, sala, sala da pranzo-salotto, tre camere 
da letto, bagno. Estensione 95 m². Prezzo 83.975,53 pesetas. Canone mensile di 
299,54 pesetas nel primo periodo e 283,42 pesetas nel secondo periodo21. 

Lettere di raccomandazione e di supplica alle gerarchie del Movimiento

Il numero delle richieste di assegnazione di una vivienda protegida 
fu, in generale, maggiore rispetto alle reali possibilità dell’OSH di sod-
disfarle. Mediamente, le persone presenti nella graduatoria del 1949 do-
vettero aspettare molti anni prima di ottenerne un alloggio. Per questo 
motivo, tanti tentarono la strada della concessione diretta da parte delle 
gerarchie del Movimiento, nella speranza di ridurre i tempi di attesa. Nu-
merose furono, inoltre, le lettere di raccomandazione che alti esponenti 
ministeriali inviarono al delegato nazionale dei sindacati per intercedere 
a favore dei loro sottoposti. Così, ad esempio, il 22 novembre 1951 il se-
gretario generale per l’Ordinamento Economico-Sociale, Gabriel Arias 
Salgado, si rivolse al delegato nazionale dei sindacati a nome di Justo Ros 
Emperador, comandante degli ingegneri e direttore di una sezione della 
Segretaria dell’Ordinamento Economico. Ros Emperador aveva richiesto 
una delle case della OSH in costruzione nella calle de Cea Bermúdez. La 
richiesta era stata formalmente presentata il 1 giugno 1947, risultando al 
numero 4782 della graduatoria pubblicata nel 1949. Gabriel Arias Salga-
do scriveva: 

21. AGA, Delegado Nacional de Sindicatos, Relación de viviendas puestas a disposi-
ción de la Delegación Nacional de Sindicatos, 24 giugno 1953, Carpeta “Buen Suceso (1951-
1953)”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. 
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Non so quali siano le condizioni richieste per poterci abitare, però ti trasmet-
to la preghiera che [Justo Ros Emperador] mi fa affinché io mi rivolga a te e nella 
misura del possibile fosse facile concedergli una di quelle22. 

Similmente, l’11 giugno 1952, il ministro della Educazione Nazionale 
scrisse al delegato nazionale dei sindacati ricordandogli che, tempo ad-
dietro, in occasione di un pranzo insieme, gli avesse chiesto di concedere 
una casa a Nicolás Maqueda Mora: 

Secondo le notizie in mio possesso, in breve tempo procederete alla distribu-
zione di un gruppo di appartamenti della “Virgen del Pilar”, vicino a Diego de 
León. Ti sarei molto grato se aggiudicassi [a Nicolás Maqueda Mora] uno di que-
gli appartamenti, preferibilmente tra quelli che affacciano su calle de Francisco 
Silvela. È probabile che tu conosca Maqueda Mora, era Segretario del Colonnello 
Ortega presso il Comando di Frontiera a Irún. Tre mesi fa l’ho fatto trasferire 
presso la mia Segreteria, obbligandolo, tuttavia, a stare separato dalla sua fami-
glia dal momento che non è riuscito a trovare casa a Madrid23. 

Il 15 dicembre 1952, il ministro del Governatorato scrisse al delega-
to nazionale dei sindacati affinché si occupasse di due funzionari del 
Consejo Superior de Investigaciones Científicas, Vidal Benito e Mariano 
Delgado. I due funzionari avevano chiesto aiuto al loro superiore, Luis 
Valls-Taberner, per risolvere la loro precaria situazione. Nella lettera il 
ministro del Governatorato scrisse che entrambi, sposati e con famiglia, 
erano stati costretti ad abbandonare la casa dove vivevano: 

Il signor Valls si è rivolto a me nella convinzione che io possa disporre il 
conferimento [degli appartamenti, n.d.r.]. Gli ho risposto che è lei la persona a 
cui io trasmetto la sua preghiera. Le sarei molto grato se potesse esaudire tale 
richiesta24. 

Diverse furono le domande di attribuzione di un alloggio soddisfatte 
per assegnazione diretta. Il 27 luglio 1953, ad esempio, il ministro dell’In-
dustria scrisse al delegato nazionale per ringraziarlo di aver concesso a 
sua cognata una delle case costruite dall’OSH: 

22. AGA, Secretario General para el Ordenamiento Económico-Social a Delegado Na-
cional de Sindicatos, 22 novembre 1951, Carpeta “Peticiones viviendas 1952-1953”, Caja 
35/309, Fondo (06)90.01. 

23. AGA, Ministro de Educación Nacional a Delegado Nacional de Sindicatos, 11 giu-
gno 1952, Carpeta “Peticiones viviendas 1952-1953”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. 

24. AGA, Ministro de la Gobernación a Delegado Nacional de Sindicatos, 15 dicembre 
1952, Carpeta “Peticiones viviendas 1952-1953”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. 
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La ringrazio sentitamente per il suo interesse in questo caso, trattandosi del-
la vedova di un mio fratello, morto in guerra, che si è venuta a trovare in una 
precaria situazione economica; ha un figlio con un grave problema al cuore [per 
cui non può fare troppe scale], il che rende necessario un appartamento basso 
[al primo piano], rivolto a mezzogiorno25. 

Il 28 luglio 1953 fu il ministro dell’Esercito a comunicare al delegato 
nazionale dei sindacati la sua soddisfazione relativa alla concessione di 
una casa dell’OSH a Vicente Beltrán Martínez: 

Mio caro amico: ricevo la sua lettera del 23 del corrente mese e la ringrazio 
per il riguardo dimostrato nei confronti di D. VICENTE BELTRÁN MARTÍNEZ, 
a cui è stata concessa una casa della Obra Sindical del Hogar, dopo aver presen-
tato richiesta lo scorso anno. Il suo buon amico la saluta con affetto26. 

Oltre alle lettere di raccomandazione provenienti dalle alte sfere del 
regime, sono di un certo interesse anche le lettere scritte da persone sco-
nosciute agli occhi dei gerarchi che fecero sfoggio di meriti propri o di 
qualche familiare al fine di ricevere una casa della OSH. È il caso di una 
giovane donna che, nel 1952, presentò richiesta di una casa appellandosi 
al sacrificio in nome della causa franchista di cui la sua famiglia aveva 
dato prova durante la Guerra civile. Si chiamava Pilar Martinéz Martín, 
nata e residente a Madrid. Aveva 22 anni quando il 2 febbraio 1952 spedì 
una lettera a Francisco Franco in persona per esporgli il suo problema, 
sperando che il Caudillo potesse risolvere ciò che tanto la angustiava. 
Pilar avrebbe voluto sposarsi ma era impossibilitata a farlo, non poten-
dosi permettere di acquistare una casa. Parlando di sé in terza persona, 
rendendo così la sua spiegazione molto lucida e distaccata, Pilar volle 
evidenziare un dato a supporto della sua causa: 

Le Orde Rosse fucilarono nella passata Guerra [la Guerra civile] tre dei suoi 
fratelli […] – gli unici che avrebbero potuto darle un aiuto – lasciandola senza 
alcun mezzo di sostentamento, giacché tutti i beni di famiglia dovettero essere 
venduti alla loro morte, a cui si aggiunse la morte dei genitori poco dopo27. 

25. AGA, Ministro de Industria a Delegado Nacional de Sindicatos, 27 luglio 1953, Car-
peta “Peticiones viviendas 1952-1953”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. 

26. AGA, Ministro del Ejército a Delegado Nacional de Sindicatos, 28 luglio 1953, Car-
peta “Peticiones viviendas 1952-1953”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. 

27. AGA, Pilar Martínez Martín a Su Excelencia el Jefe de Estado, 2 febbraio 1952, Car-
peta “Peticiones vivienda 1952-1953”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. 
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La lettera proseguiva con una supplica al Capo dello Stato affinché 
desse l’ordine di concedere a Pilar e al futuro marito uno dei piccoli ap-
partamenti costruiti dall’OSH in calle Cea Bermúdez, il cui canone men-
sile oscillava tra le 200 e le 250 pesetas; un costo che la coppia poteva 
affrontare28. Alla missiva, la donna allegò un certificato, rilasciato dal 
segretario giudiziario della Causa Generale il 31 gennaio 1952, attestan-
te ciò che era stato esposto nella lettera. Il certificato riportava quanto 
 segue: 

nella Causa Generale, a seguito dell’accertamento di fatti criminali di grande 
importanza commessi a Madrid e nella sua provincia durante la dominazione 
marxista, compare: che il Sig. ANTONIO, il Sig. JULIÁN e il Sig. PASCUAL 
MARTÍNEZ MARTÍN, commercianti di 25, 23 e 18 anni di età rispettivamente, 
domiciliati in questa capitale, […] vennero detenuti il giorno 29 di novembre del 
1936 […] e assassinati lo stesso giorno nella strada conosciuta come il “Quema-
dero”, dove furono trovati i cadaveri29. 

In maniera analoga, il 3 luglio 1952, Juan Floro Sánchez scrisse al de-
legato nazionale dei sindacati esponendo la difficile situazione in cui si 
trovava la sua famiglia. Floro Sánchez apparteneva alla Vecchia Guardia 
con la tessera n. 7.585. Possedeva, inoltre, la Encomienda de Cisneros, una 
distinzione civile al merito politico. Era funzionario nel parco automo-
bilistico della FET y de las JONS, dove lavorava come conducente. La 
sua famiglia viveva con la suocera e due cognati, di cui uno gravemente 
malato da tempo. Aveva due figli, un maschio di 14 anni e una femmina 
di 12. Lui, sua moglie e i figli dormivano nella stessa stanza, in condizioni 
igieniche malsane. Nella lettera, supplicò affinché gli venisse assegnato 
un appartamento del gruppo “Virgen del Pilar”30. 

28. Ibidem. 
29. AGA, Avelino Rodicio Aria, Secretario Judicial y de la Causa General, 31 gennaio 

1952, Carpeta “Peticiones vivienda 1952-1953”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. La Causa 
General de la Revolución Marxista, detta anche solo Causa General, fu la grande inchie-
sta giudiziaria portata avanti dal regime franchista a partire dal 1940 attraverso un’ap-
posita magistratura alle dipendenze del ministero di Giustizia per raccogliere informa-
zioni, dimostrare i possibili delitti commessi nella zona repubblicana durante la guerra, 
condannare chi considerato colpevole e poter anche risarcire gli individui che avevano 
sofferto perdite di distinta natura sotto il dominio “rojo”. Per un’approssimazione alla te-
matica, si veda P.G. Vico, Ideología e represión: la Causa General. Evolución histórica de un 
mecanismo jurídico-político del régimen franquista, in “Revista de Estudios Políticos (Nue-
va Época)”, Luglio-Settembre 1998, n. 101, pp. 159-189. 

30. AGA, Juan Flor Sánchez a Delegado Nacional de Sindicatos, 3 luglio 1952, Carpeta 
“Peticiones de vivienda 1952-53”, Caja 35/309, Fondo “Sindicatos”. 
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Dal suo canto, il militante del partito unico, José Ramal Cánovas, in 
una lettera inviata il 20 luglio 1953, chiese di essere inserito nella lista 
delle cosiddette “attenzioni speciali”, cioè tra i beneficiari scelti diretta-
mente dalle alte gerarchie ministeriali e sindacali. Nella lettera, Ramal 
Cánovas specificò di essere un membro della Guardia di Franco e di aver 
svolto diversi incarichi nelle organizzazioni giovanili del regime. Confi-
dava nel «provato cameratismo e spirito falangista»31 del delegato nazio-
nale dei sindacati per poter risolvere la sua situazione, affermando che 
la sua posizione nel regime era certificabile. Inoltre, allegò una lettera di 
raccomandazione del cappellano di S.E. il Generalissimo, a riprova della 
sua rettitudine anche in ambito privato e coniugale. Aggiunse di non es-
sere riuscito a presentare istanza per l’apertura di una Cartilla de Ahorro 
para el Hogar nei tempi indicati. Per tale motivo, era stato automatica-
mente escluso dal procedimento di assegnazione degli alloggi della OSH. 
Chiese, pertanto, di poter ricevere un appartamento del gruppo “Nuestra 
Señora del Buen Suceso” o “Virgen del Pilar” mediante l’iscrizione del 
suo nominativo nella lista a disposizione delle alte gerarchie, «tenendo 
conto dei meriti esposti anteriormente»32. 

Di fronte alla moltitudine di domande di attribuzione di alloggi pre-
sentate, l’OSH non sempre riuscì a rispondere positivamente, in mancan-
za di un numero di case sufficiente a soddisfarle tutte. Così, ad esempio, 
nel 1953 il delegato nazionale dei sindacati rispose in questo modo alla 
richiesta dell’assessore giuridico del ministero dell’Esercito in merito alla 
concessione di un appartamento del gruppo “Virgen del Pilar” al suo au-
tista Estebán Jiménez González: 

Rispetto a questa questione, devo dirti che attualmente non solo sono stati 
assegnati tutti gli appartamenti costruiti e in costruzione dalla Obra Sindical del 
Hogar a Madrid, ma che sono molte migliaia ancora i richiedenti in attesa. Le as-
segnazioni vengono realizzate rispettando una graduatoria di anzianità pubbli-
cata dalla Obra Sindical del Hogar, la quale sta attualmente gestendo le richieste 
presentate negli anni 1942 e 194333. 

Il 4 agosto 1951, Claudio Emilio Sánchez, segretario generale della 
OSH, scrisse al segretario nazionale dei sindacati in merito alla richiesta 

31. AGA, José Ramal Cánovas a Delegado Nacional de Sindicatos, 20 luglio 1953, Car-
peta “Peticiones de vivienda 1952-53”, Caja 35/309, Fondo “Sindicatos”. 

32. Ibidem. 
33. AGA, Delegado Nacional de Sindicatos a Asesor-Jurídico del Ministerio del Ejérci-

to, luglio 1953, Carpeta “Peticiones viviendas 1952-1953”, Caja 35/309, Fondo (06)90.01. 
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di attribuzione di un alloggio presentata da José Alonso Rubio34. Il richie-
dente aveva inviato una lettera a Franco, il 22 giugno 1951, affermando 
di essere membro della Delegazione Nazionale della Stampa e della Pro-
paganda come tecnico-meccanico nel giornale “Arriba”. Spiegava, inol-
tre, che il 4 ottobre 1941 aveva depositato nel libretto della Caja Postal 
de Ahorros la somma di 2.500 pesetas, corrispondente al 10% del valore 
dell’appartamento che la OSH gli avrebbe dovuto concedere. Alonso Ru-
bio lamentava di aver ricevuto nel 1948 una prima comunicazione rela-
tiva al suo futuro trasferimento in un appartamento del nuovo quartiere 
“Virgen del Pilar”, per poi non aver più avuto notizie a riguardo35. 

In alcuni casi, la lentezza della OSH nell’evadere le tante richieste che 
gli giungevano destò sospetti di favoritismo. Il 13 luglio 1956, il segre-
tario tecnico della OSH scrisse al segretario del delegato nazionale dei 
sindacati in merito a una lettera inviata da Valentín Peñas Cruz, membro 
dei sindacati nella sezione di Approvvigionamenti e Trasporti, al mini-
stro segretario generale del Movimiento l’11 giugno dello stesso anno. 
In quella lettera, Peñas Cruz aveva mostrato tutta la sua frustrazione per 
non aver ancora ricevuto un appartamento, accusando la OSH di aver 
concesso alloggi a persone che non ne avevano diritto. 

Conclusione 

Durante gli anni Quaranta e in parte degli anni Cinquanta, la situa-
zione in termini abitativi nel contesto della città di Madrid fu piuttosto 
precaria. La OSH non aveva i mezzi economici e materiali per rispondere 
alle tante richieste di viviendas protegidas. L’affluenza di immigrati dalle 
altre regioni del Paese e l’economia autarchica del regime furono cause 
aggiuntive di una deriva inflazionista in ambito immobiliare che mise in 
difficoltà la popolazione e il regime stesso36. 

Come si è potuto vedere in questa breve panoramica, i contatti con 
le sfere alte del potere divennero un elemento tutt’altro che trascurabi-
le per poter accedere a una vivienda protegida della OSH. Similmente, 
l’adesione al regime franchista, così come il sacrificio offerto alla cau-
sa nazionalista durante la Guerra de Liberación, vennero utilizzate come 

34. AGA, Secretario General de la OSH a Secretario Nacional de los Sindicatos, 4 agosto 
1951, Carpeta “Organización Sindical – OSH 1951”, Caja 35/141, Fondo (06)90.01. 

35. AGA, José Alonso Rubio a Su Excelencia el Jefe de Estado, 22 giugno 1951, Carpe-
ta “OSH 1951”, Caja 35/141, Fondo (06)90.01. 

36. C. Sambricio, La vivienda en Madrid…, cit., pp. 13-84. 
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importanti carte da giocare nel tentativo di ottenere una casa in breve 
tempo. Il fatto che la legislazione riservasse un trenta per cento degli 
appartamenti ad alcuni gerarchi, che poterono poi disporne liberamente, 
costituì un canale alternativo di accesso agli alloggi della OSH rispet-
to alla graduatoria ufficiale di assegnazione pubblicata nel 1949. In tale 
contesto, si inseriscono le suppliche e le raccomandazioni che mettono 
in luce un rapporto clientelare e padronale tra la OSH e gli aspiranti de-
stinatari degli appartamenti. 

Nel corso degli anni Sessanta del Novecento, diversi studi affronta-
rono la relazione di “patronage” per fare luce su una realtà chiave per 
capire il contesto dei paesi mediterranei agli occhi di ricercatori inglesi 
e statunitensi in particolare. Infatti, si considerava il “patronage” come 
un elemento di prim’ordine per capire le relazioni di potere nelle società 
mediterranee. Alex Weingrod, ad esempio, nel 1968 definì il patronato 
come una gerarchia informale, o anche «un tipo di rete di amicizie incen-
trata sull’influenza»37. Nel 1960, Michael Kenn realizzò uno studio sul pa-
tronato in Spagna, definendo il patrón come un «protettore», una «guida, 
un modello da copiare e un intermediario per trattare con qualcuno […] 
più potente», mentre il cliente era colui che «si avvale dei servizi del 
padrone e che mantiene un rapporto reciprocamente benefico con lui»38. 
Nel contesto della città di Madrid, avere il contatto “giusto” permetteva 
di superare gli ostacoli burocratici all’ottenimento di un servizio stata-
le39. Quante più lettere di raccomandazione si avevano, maggiori erano le 
possibilità di aggirare i vincoli imposti dalla burocrazia. Tali raccoman-
dazioni erano l’espressione di una società in cui prevalevano i rapporti 
clientelari. 

Soprattutto nei primi decenni della dittatura, l’erogazione dei servizi 
statali durante il regime franchista dipese dalla collaborazione offerta dai 
comuni cittadini alla causa “nazionale”. Sebbene tali servizi fossero scarsi 
soprattutto durante la tappa autarchica, il regime franchista fece un uso 
propagandistico di questi strumenti, che vennero pensati come mezzi 
di socializzazione politica. Infatti, la loro «fruizione [era] accompagna-
ta da una vocazione per il controllo sociale sui beneficiari»40. Ciò trova 

37. A. Weingrod, Patrons, Patronage and Political Parties, in “Comparative Studies in 
Society and History”, 1968, vol. 10, n. 4, p. 379. 

38. M. Kenny, Patterns of Patronage in Spain, in “Anthropological Quarterly”, 1960, 
vol. 33, n. 1, p. 15. 

39. Ivi, p. 19. 
40. D.A. González Madrid e M. Ortiz Heras, El franquismo y la construcción del Esta-

do de Bienestar en España: la protección social del Estado (1939-1986), in “Pasado y Memo-
ria. Revista de Historia Contemporánea”, 2018, n. 17, p. 367. 
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conferma nel tono e negli elementi autobiografici che i richiedenti erano 
soliti inserire nelle lettere, dando prova della propria dedizione alla causa 
franchista e della propria affinità ideologica con il regime. 

Il rapporto che si costituì tra la Delegación Nacional de Sindicatos 
e i diversi richiedenti si basava su un interscambio reciproco di beni e 
di servizi. La Delegación elargiva favori e ricompense a persone che si 
erano dimostrate fedeli a Franco e che, a loro volta, si aspettavano che 
la loro fedeltà venisse premiata. In altri termini, il delegato nazionale 
dei sindacati e altri gerarchi del regime mantennero la propria rete di 
clienti elargendo case. Tuttavia, date le limitate possibilità della OSH, 
non tutte le raccomandazioni produssero l’effetto desiderato, esistendo, 
di fatto, una gerarchia non scritta anche tra coloro che le presentarono. 
La Delegación Nacional de Sindicatos rispose con maggiore celerità alle 
raccomandazioni provenienti dai vertici del regime, primo fra tutti, Fran-
cisco Franco. 


